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— ASSISI —

GIACCONI, pantaloni, magliet-
te, biancheria intima, guanti e al-
tro ancora. Di tutto e di più fra gli
oltre ventimila capi di abbiglia-
mento sequestrati dai militari del
nucleo mobile della tenenza Guar-
dia di Finanza di Assisi a un com-
merciante di nazionalità cinese
con attività nella zona di Bastia
Umbra. Per questioni, per così di-
re, di «etichetta», e non solo.
Merce che era in vendita nel nego-
zio dell’uomo, un trentenne, insie-
me ad altri prodotti in regola con
la normativa vigente. Le Fiamme
gialle hanno contestato difformi-
tà riguardanti il rispetto del Codi-
ce del consumo, entrato in vigore
il 23 ottobre 2005, per il riassetto
della normativa a tutela del consu-
matore, frutto del lavoro di una
commissione istituita presso il
Ministero dello Sviluppo econo-
mico; in particolare alcuni capi di
abbigliamento erano privi di eti-
chetta, in altri il cartellino non da-
va indicazioni relative al produtto-
re o all’importatore dei materiali
impiegati dei metodi di lavorazio-
ne e neanche delle modalità
d’uso.
I militari hanno operato nell’am-
bito del piano di controllo predi-
sposto per la tutela del regolare

svolgimento del libero mercato e
contrastare il fenomeno di prodot-
ti giunti negli esercizi commercia-
li attraverso canali alternativi e
privi di garanzie. Un modo che
potrebbe comportare una concor-
renza sleale nei confronti dei com-
mercianti che rispettano le leggi
italiane in materia. Senza dimenti-
care che, soprattutto per quanto ri-
guarda la mancata dichiarazione
dei materiali utilizzati per il confe-
zionamento, si potrebbero pro-
durre dei danni nei confronti de-
gli acquirenti.
La Guardia di finanza della Te-

nenza di Assisi ha pertanto riscon-
trato all’interno del negozio di
proprietà del cinese, la presenza
di capi non in regola insieme ad
altri che invece rispondevano alla
normativa in vigore. Oltre venti-
mila capi sono stati pertanto se-
questrati in via cautelare. Sarà ora
la Camera di Commercio a valuta-
re la situazione sulla scorta del
verbale della Finanza e andare al-
la convalida del sequestro. Una
volta ratificato il provvedimento
si potrebbe giungere alla confisca
della merce e ad una pesante san-
zione pecuniaria.
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IL BLITZ ANTIFURBI

Maxi-sequestro d’abbigliamento
La Finanza irrompe in un magazzino di Assisi dove un cinese vende capi senza etichette

L’OPERAZIONE

Circa ventimila i capi
d’abbigliamento

sequestrati
Provvedimento adottato

dalle Fiamme gialle
che hanno rilevato

una violazione
al Codice del consumo

‘Sleale’

Ventimila

Piano concepito a tutela
del regolare svolgimento

del libero mercato
La vendita di prodotti
‘transitati’ per canali

alternativi
comporterebbe

concorrenza sleale

LE IRREGOLARITA’
GLI INVESTIGATORI HANNO ESEGUITO
CONTROLLIAL FINE DI VERIFICARE
EVENTUALIVIOLAZIONI DI LEGGE

FIAMME GIALLE Il blitz è stato messo a segno dai militari
del nucleo mobile della tenenza Guardia di Finanza di Assisi

— PERUGIA —

E’ SOLTANTO di una
settimana fa un altro
importante sequestro di
capi d’abbigliamento
effettuato dalla Guardia di
Finanza: a Foligno sono
stati ottomila gli oggetti
ritirati dal mercato ad un
commerciante di
nazionalità cinese.
Durante l’intervento è stata
rilevata una violazione al
Codice del consumo —
hanno spiegato gli
investigatori — in quanto la
merce esposta per la
vendita, tutta di
provenienza
extracomunitaria, era priva
delle indicazioni della ditta
titolare del marchio e della
composizione dei materiali
costituenti il prodotto.
Il piano di controlli è
concepito a tutela del
regolare svolgimento del
libero mercato.

I PRECEDENTI

A Foligno altri
prodotti ritirati
dal mercato


